
la forza delle donne
per una Regione di tutti

> Più collaborazione tra Regione e Associazioni di donne
Negli ultimi anni associazionismo e volontariato hanno rappresentato anche
per la regione Lazio una risorsa che ha colmato le lacune dell’intervento
pubblico. Dall’assistenza alla cultura, dalla sanità alla consulenza legale, le
Associazioni di donne sono una realtà forte e competente e meritano rico-
noscimenti più seri e appositi stanziamenti regionali.

> Più opportunità per le donne
Promuovere e sostenere l’impresa e l’artigianato femminili attraverso la for-
mazione professionale, il credito agevolato e la riqualificazione significa
creare condizioni vere di pari opportunità e di sviluppo per la nostra
Regione.

> Più consultori pubblici
I consultori hanno subito un forte attacco e sono privi di sostegno e fondi. La loro riqua-
lificazione consentirebbe a tutte le donne di riappropriarsi di un servizio per la pre v e n-
zione, la difesa della salute e il benessere fisico e psicologico.

> Più servizi sociali di qualità
Servizi sociali efficienti – realizzati anche attraverso una integrazione fra
pubblico e privato – consentono alle donne di esercitare con serenità i ruoli
nei quali sono a pieno titolo impegnate. La conciliazione dei tempi di vita e
di lavoro restituirebbe a donne e uomini il gusto di un’esistenza più serena.

il 3 e 4 aprile per votare Marrazzo Presidente nel modo più semplice 
fai la croce sul simbolo e s c r i v i N O V E L L I

per maggiori informazioni visita il sito www.dalilanovelli.altervista.org
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dalila novelli



Sono Dalila Novelli, 

ho tre figli e risiedo nello storico Rione di Testaccio. Sono una dipendente del pubblico impiego.
Ho avuto una lunga esperienza politica con una attenzione specifica alle problematiche delle donne e alla tutela
dei loro diritti. Sono impegnata nell’ambito di una rete di consulenze, nel sostegno – anche legale – di coloro che
subiscono violenza psicologica o fisica nella famiglia, molestie e mobbing nei luoghi di lavoro.
Ho contribuito alla costituzione di diverse Associazioni di donne tra cui Assolei-Sportello Donna, di cui sono
attualmente la Presidente.
Faccio parte della Consulta Regionale del Lazio un organismo nel quale sono rappresentate diverse  realtà fem-
minili presenti nella società civile locale.

Se eletta, mi impegnerò per:

> Stabilire intese tra Regione ed Associazioni operanti nel territorio del Lazio per favorire interventi di protezio-
ne ed aiuto alle donne vittime della violenza in famiglia e di molestie in ambiente lavorativo. 

> Promuovere le pari opportunità delle donne nel mondo del lavoro, mediante la destinazione di incentivi per
l’imprenditoria e l’artigianato femminili, per la formazione professionale e l’inserimento lavorativo, sia delle
giovani in cerca di primo impiego, sia delle donne che dopo i quarant’anni si trovano estromesse dal lavoro e
desiderano reinserirsi.

> Attivare procedure d’accesso agevolato ai consultori, con tutela della privacy, per le donne – anche minorenni
– native e migranti che hanno bisogno di consigli e assistenza sanitaria.

> Realizzare una migliore rete di servizi, integrando gli interventi pubblici e privati. In particolare: assistenza
domiciliare agli anziani, spazi di integrazione per minori, rinforzo degli interventi di sostegno scolastico per
disabili, prestazioni d’assistenza sociale ed accoglienza diurna o residenziale per anziani non autosufficienti.

La mia unica forza elettorale sarà il vostro aiuto e quanto più e meglio farete girare, fra donne e uomini di Roma e
P rovincia, le mie idee tanto più riusciremo a fare in modo che  la nostra Regione Lazio diventi finalmente di tutte e
tutti, nessuno escluso.

Non farò aff i g g e re manifesti con la mia immagine, perché sono contro le esagerate spese elettorali e l’offesa al decoro della città causata dall’affissione selvaggia.


